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Segue decreto n. 
 

IL COMMISSARIO AD ACTA 
(delibera del Consiglio dei Ministri del 16 ottobre  2012) 

 

DECRETO n.  del 
 
OGGETTO: Ratifica dell’accordo di collaborazione tra la l’Agenzia Nazionale per i Servizi 
Sanitari Regionali e la Regione Lazio sottoscritto in data 7 novembre 2012 e relativo documento 
tecnico operativo allegato. 
 

 
IL  COMMISSARIO AD ACTA 

 
VISTA la legge costituzionale 18 ottobre 2001, n.3 concernente “Modifiche al titolo V della parte 
seconda della Costituzione”; 
 
VISTA la legge statutaria 11 novembre 2004, n.1, che approva lo Statuto della Regione Lazio; 
 
VISTA la legge regionale 23 dicembre 2011, n.19 concernente “legge finanziaria regionale per 
l’esercizio 2012”; 
 
VISTA la legge 27 dicembre 1978, n.833 e successive modificazioni, concernente l’istituzione del 
Servizio Sanitario Nazionale; 
 
VISTO il Decreto Legislativo 30 dicembre 1992, n.502 e successive modificazioni ed integrazioni 
concernente: “Riordino della disciplina in materia sanitaria, a norma dell’art. 1 della legge 23 
ottobre 1992, n. 421 e successive modificazioni”;  
 
VISTA la legge regionale 16 giugno 1994, n.18, e successive modificazioni recante: “Disposizioni 
per il riordino del servizio sanitario regionale ai sensi del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 
502 e successive modificazioni e integrazioni. Istituzione delle aziende unità sanitarie locali”; 
 
VISTA la legge 23 dicembre 1996, n.662, recante “Misure di razionalizzazione della finanza 
pubblica”; 
 
VISTA la legge 16 novembre 2001, n.405 e successive modificazioni ed integrazioni recante 
interventi urgenti in materia di spesa sanitaria; 
 
VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n.6, e successive modificazioni recante la “Disciplina 
del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al 
personale regionale”; 
 
VISTA la legge regionale n. 1 del 16 Marzo 2011, recante: “Norme in materia di ottimizzazione 
della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle amministrazioni regionali. 
Modifiche alla legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 (Disciplina del sistema organizzativo della 
Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale) e successive 
modifiche”;  
 
VISTO il regolamento regionale 6 settembre 2002, n.1, concernente l’organizzazione degli uffici e 
dei servizi della Giunta Regionale, come modificato, tra l’altro, dal regolamento regionale n. 1 del 
24 gennaio 2012; 
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Segue decreto n. 
 

IL COMMISSARIO AD ACTA 
(delibera del Consiglio dei Ministri del 16 ottobre  2012) 

 

VISTA la deliberazione di Giunta Regionale n.66 del 12 febbraio 2007 con cui: 
- si approva il “Piano di Rientro” triennale per la sottoscrizione dell’Accordo tra lo Stato e la 

Regione Lazio ai sensi dell’articolo 1, comma 180, della legge n. 311/2004; 
- si dà mandato al Presidente della Regione di apportare eventuali adattamenti e/o correzioni 

al testo ove ritenuti necessari a seguito dell’esame del “Piano di Rientro” da parte dei 
Ministeri competenti; 

 
VISTA la deliberazione di Giunta Regionale n.149 del 6 marzo 2007 con cui si prende atto dell’ 
“Accordo tra il Ministro della salute, il Ministro dell’economia e finanze e la Regione Lazio per 
l’approvazione del Piano di rientro di individuazione degli interventi per il perseguimento 
dell’equilibrio economico ai sensi dell’articolo 1, comma 180 della legge 30 dicembre 2004, n. 311, 
con allegato il Piano di Rientro del disavanzo e di riqualificazione e razionalizzazione del Servizio 
Sanitario della Regione Lazio;  
 
VISTO l’articolo 2, commi da 67 a 105, della legge 23 dicembre 2009, n. 191 ed, in particolare, il 
comma 88, che prevede il mantenimento della gestione commissariale per la prosecuzione del Piano 
di Rientro, secondo programmi operativi, coerenti con gli obiettivi finanziari programmati, 
predisposti dal Commissario ad Acta; 
 
VISTO il Decreto del Commissario ad Acta dell’ 8 aprile 2010,  n. 33 e ss. m.. ed ii. Recante: 
“Revoca Decreti del Commissario ad Acta n. U0096 del 29.12.2009  e n. U0009 del 26.01.2010  ed 
approvazione Programmi Operativi 2010”; 
 
VISTO il Decreto del Commissario ad Acta del 21 aprile 2010,  n. 37 e ss. m.. ed ii. recante 
“Integrazioni e modifiche dei Programmi Operativi di cui al Decreto del Commissario ad Acta n. 
U0033 del 08.04.2010”; 
 
VISTO il Decreto del Commissario ad Acta del 31 maggio 2010,  n. 49 e ss. m.. ed ii. recante: 
“Integrazioni e modifiche dei Programmi Operativi di cui al Decreto del Commissario ad Acta n. 
U0037 del 21.04.2010”; 
 
VISTO il Decreto del Commissario ad Acta del 31 maggio 2010, n. 113 recante “Programmi 
Operativi 2011-2012”; 
 
VISTA la deliberazione del Consiglio dei Ministri del 23 aprile 2010, con cui il Presidente della 
Regione Lazio Renata Polverini è stata nominata Commissario ad Acta per la realizzazione degli 
obiettivi di risanamento finanziario previsti dal Piano di Rientro dai disavanzi regionali del settore 
sanitario; 
 
DATO ATTO che con delibera del Consiglio dei Ministri dell’8 marzo 2011 (prot. n. 
ACG/23/SANIT/3103) il Dott. Giuseppe Antonino Spata è stato nominato Sub Commissario per 
l’attuazione del Piano di Rientro dai disavanzi del Servizio Sanitario Regionale della Regione 
Lazio, con il compito di affiancare il Commissario ad Acta nella predisposizione dei provvedimenti 
da assumere in esecuzione dell’incarico commissariale di cui alla deliberazione del Consiglio dei 
Ministri del 23 aprile 2010; 
 
DATO ATTO, altresì, che il Consiglio dei Ministri, con delibera del 20 gennaio 2012, ha 
riformulato il mandato conferito al Presidente pro-tempore della Regione Lazio, Renata Polverini, 
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Segue decreto n. 
 

IL COMMISSARIO AD ACTA 
(delibera del Consiglio dei Ministri del 16 ottobre  2012) 

 

quale Commissario ad Acta per la prosecuzione del Piano di Rientro dai disavanzi del settore 
sanitario, ha rimodulato le funzioni del Sub Commissario Giuseppe Antonino Spata ed ha nominato 
a Sub Commissario il dott. Gianni Giorgi a norma dell’articolo 4 del decreto-legge 1 ottobre 2007, 
n. 159; 
 
VISTA la delibera del Consiglio dei Ministri del 16 ottobre 2012 con cui è stato conferito al dott. 
Enrico Bondi l’incarico di Commissario ad acta per l’attuazione del Piano di rientro dai disavanzi 
del settore sanitario della Regione Lazio fino alla data di insediamento del nuovo Presidente della 
Giunta della Regione Lazio e si sono confermati i contenuti del mandato commissariale già affidato 
al Presidente pro-tempore della Regione Lazio con delibera del Consiglio dei Ministri del 20 
gennaio 2012; 
 
TENUTO CONTO  che il citato Piano di Rientro, nel rispetto del Livelli Essenziali di Assistenza, 
è finalizzato, attraverso un sistema articolato di interventi, azioni e misure dirette all’individuazione 
di specifici obiettivi di riduzione strutturale del disavanzo, al perseguimento dell’equilibrio 
economico finanziario della Regione;  
 
CONSIDERATO che la Conferenza Unificata, con la deliberazione del 20 settembre 2007 sugli 
indirizzi per l’attività dell’Agenzia per i Servizi Sanitari Regionali, ha, tra l’altro, statuito che 
costituisce obiettivo prioritario per l’Agenzia supportare, anche in relazione al suo apporto alle 
materie di competenza del Sistema nazionale di valutazione, il Ministero della salute e le Regioni in 
difficoltà economica che hanno sottoscritto gli specifici piani di rientro, al fine di fornire un 
contributo ai nuclei previsti dalla normativa vigente; 
 
CONSIDERATO che, come deliberato dalla Conferenza Unificata, l’attività dell’Agenzia deve 
riguardare in particolare: 

- il monitoraggio dello stato di attuazione dei piani di rientro secondo le scadenze temporali 
dagli stessi previsti; 

- la valutazione delle criticità organizzative, economiche e qualitative dei sistemi sanitari delle 
regioni interessate ai piani di rientro; 

- l’elaborazione di proposte di procedure e modelli organizzativi regionali ed aziendali atti a 
superare le criticità rilevate; 

 
VALUTATA l’opportunità, da parte della Regione Lazio, di avvalersi a titolo completamente 
gratuito della collaborazione e del supporto tecnico-scientifico dell’Agenzia Nazionale per i Servizi 
Sanitari Regionali per l’esecuzione degli obiettivi del Piano di Rientro; 
 
CONSIDERATA la complessità e la specificità delle materie sulle quali l’Agenzia è chiamata a 
fornire il proprio contributo alla Regione Lazio;  
 
VALUTATA, pertanto, l’opportunità di disciplinare con apposito atto convenzionale il rapporto di 
collaborazione tra l’Agenzia Nazionale per i Servizi Sanitari Regionali e la Regione Lazio, 
delineando altresì nel documento tecnico operativo allegato all’atto convenzionale le linee 
progettuali in ordine alle quali l’Agenzia potrà supportare la Regione; 
 
TENUTO CONTO che l’Agenzia Nazionale per i Servizi Sanitari Regionali e la Regione Lazio 
hanno stipulato l’accordo di collaborazione il 7 novembre 2012 e che in detto accordo è previsto 
che la Regione possa avvalersi, su espressa richiesta, della collaborazione dell’Agenzia, fermo 
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Segue decreto n. 
 

IL COMMISSARIO AD ACTA 
(delibera del Consiglio dei Ministri del 16 ottobre  2012) 

 

restando che, nel rispetto delle proprie competenze istituzionali, la Regione non è comunque 
vincolata alle proposte tecniche elaborate dall’Agenzia, potendo quindi apportare alle medesime le 
modifiche e le integrazioni ritenute opportune; 
 
TENUTO CONTO che il predetto accordo di collaborazione ha durata annuale decorrente dalla 
data di ratifica dello stesso con il presente decreto commissariale e che, inoltre, l’accordo si rinnova 
tacitamente di anno in anno, salvo disdetta da comunicarsi con preavviso di 60 giorni rispetto alla 
data di scadenza; 
 
RITENUTO NECESSARIO, pertanto, ratificare il predetto accordo di collaborazione sottoscritto 
il 7 novembre 2012, che costituisce parte integrante e sostanziale del presente decreto 
commissariale (Allegato_1) unitamente al documento tecnico operativo al medesimo allegato 
(Allegato_2); 

 
DECRETA 

 
per i motivi di cui in premessa che formano parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento: 

1. di ratificare l’accordo di collaborazione sottoscritto dall’Agenzia Nazionale per i Servizi 
Sanitari Regionali e la Regione Lazio il 7 novembre 2012, che costituisce parte integrante e 
sostanziale del presente decreto commissariale (Allegato_1), ed il documento tecnico 
operativo al medesimo allegato (Allegato_2) . 

 
Avverso il presente Decreto è ammesso ricorso giurisdizionale dinanzi al Tribunale Amministrativo 
Regionale del Lazio nel termine di sessanta giorni dalla pubblicazione, ovvero, ricorso straordinario 
al Capo dello Stato entro il termine di giorni centoventi. 
Il presente provvedimento sarà pubblicato sul B.U.R.L. 
 
                                                              
         ENRICO BONDI 
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